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PIANO  PER  L’INCLUSIVA’ ALLEGATO AL PTOF  TRIENNALE  AA.SS. 2016/17-2017/18-2018/19
AGGIORNAMENTO RELATIVO ALL’A.S. 2016/17 CON I DATI RELATIVI 

1.0 PREMESSA

Il piano per l’inclusività benchè rivedibile annualmente è un documento che è parte integrante del piano triennale dell’offerta formativa in quanto è lo strumento che coerentemente con gli obiettivi del piano triennale definisce  le  modalità attuative per realizzare l’inclusione di tutti gli alunni.
2.0 RIFERIMENTI NORMATIVI E NATURA DEL DOCUMENTO
In riferimento alle norme della Legge 104/92 sull’integrazione degli alunni disabili nella scuola, alla legge 53/2003 (L. Moratti) che prevede il diritto dell’alunno alla personalizzazione dell’apprendimento, alla legge 170/2010 riferita agli alunni con DSA, alla cir.n°8 del marzo 2013, recante chiarimenti riguardo all’applicazione della Direttiva sui Bisogni Educativi Speciali (BES) del 27/12/2012 e della  successiva del 22/112013 che focalizza l’attenzione sull’inclusività di tutti gli alunni con bisogni educativi speciali, al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti , l’IC “Salutati-Cavalcanti”  prende atto della necessità di  passare dalla “gestione” degli alunni con difficoltà di vario tipo, vissuta talvolta “come problema” ,ad una gestione pedagogica delle differenze, intese come risorsa educativa. Da questa consapevolezza discende che la finalità degli interventi educativi deve essere quella di garantire il diritto del minore a raggiungere, attraverso adeguate strategie inclusive, il successo formativo.

3.0 I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

I BES comprendono tre grandi sotto-categorie: quella della disabilità, quella dei disturbi evolutivi specifici e quella dello svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale. I “disturbi evolutivi specifici” comprendono quindi, oltre ai disturbi specifici dell’apprendimento, anche i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e dell’iperattività, mentre il funzionamento intellettivo limite può essere considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico. L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità delle risposte possibili, richiedono l’articolazione di un progetto globale, il Piano Annuale per l’Inclusività,che valorizzi le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi.

4.0 IL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE

Fanno parte del GLI il Dirigente scolastico, la docente Luciana Cornaggia con compito di coordinamento, I docenti  Daniela Genovese e Lucia Giusfredi I rappresentanti ASL, APR e servizi sociali  Dott.ssa  Chiara Vannucci, Dott.ssa  Iacopini, la  Sig.ra Eomaira Fucci ed la rappresentante dei genitori Francesca Gori

Il gruppo GLI si riunisce due volte l’anno, all’inizio dell’anno scolastico per la programmazione degli interventi, alla fine dell'anno per il monitoraggio. Durante l’anno scolastico ,all’interno della scuola, funziona un gruppo operativo  ristretto che si riunisce in caso di esigenze e/o necessità contingenti. Tale gruppo è composto dal Dirigente Scolastico dall Funzione Strumentale prevenzione del disagio  Luciana Cornaggia, dalla prof.ssa Lucia Giusfredi, dalla collaboratrice del dirigente prof.ssa M.Antonia Giaccai.
5.0 Progettazione interventi didattici, monitoraggio e verifica finale del Piano annuale per l’inclusività

Per quello che riguarda i modelli di PEI per gli alunni certificati ai sensi della L.104/92 verrà utilizzato il modello già in uso nell’Istituto.

Per quanto riguarda i BES, verrà usato il modello già in uso nell’ istituto per gli alunni con relazione di DSA e per gli alunni che rientrano nella categoria Bes, sarà usato un Piano Didattico Personalizzato .

I PEI ed i PDP saranno elaborati, dopo una fase preliminare di osservazione, dai Docenti dei consigli di classe e dal team docente di ciascuno alunno, non oltre il 30 novembre.

Sia nei PEI che nei PDP, oltre una parte generale, ci sarà una parte specifica per ciascuna disciplina dove saranno individuati obiettivi, strategie di intervento, mezzi e strumenti, eventuali misure dispensative, sostitutive e compensative, modalità di verifica e di valutazione.

Si prevede una verifica iniziale, intermedia e finale dei PEI e dei PDP, in caso di situazioni particolari potranno tuttavia essere svolte verifiche straordinarie.
6.0 L’ATTUAZIONE DEL P.A.I. 

 RICOGNIZIONE ALUNNI BES per a.s. 2016/17 E MISURE PRESISPOSTE PER L’A.S. 2016/17
 Il giorno 25 maggio 2016 il GLI si è riunito per la ricognizione degli alunni BES e la predisposizione delle misure da adottare per raggiungere gli obiettivi del PAI.   Nella riunione del 25 maggio il gruppo  composto dal Dirigente Scolastico Prof.Vincenzo Peluso, dai docenti M.L. Rubinelli, Luciana Cornaggia,Daniela Genovese,  Lucia Giusfredi, dalla rappresentante Asl dott. Bertini, dalla rappresentante dei genitori Francesca Gori ha esaminato la documentazione sanitaria e non agli atti della scuola anche a seguito delle nuove iscrizioni ed ha elaborato la seguente tabella che costituisce la guida per le azioni 2016/17
	RILEVAZIONE ALUNNI BES PER L’ANNO SCOLASTICO 2016/17 alla data del 25 maggio 2016

	N° TOTALI ALUNNI CON BES 
	115 

	disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	29

	Disabilità vista
	

	Disabilità udito
	

	Disabilità psicofisica
	

	Disturbi evolutivi specifici
	

	Disturbi specifici dell’apprendimento (DSA)
	29

	ADHD/DOP
	

	Borderline cognitivo
	

	Altro
	

	BISOGNO EDUCATIVO  NON LEGATO A DIAGNOSI
	57

	Socio -economico
	

	Comportamentale-relazionale
	

	Linguistico-culturale
	

	Altro
	

	Totali
	115

	% BES su totale alunni
	14,60%

	PIANI DIDATTICI PREDISPOSTI PER ALUNNI BES
	N°

	N° PE I
	29

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	29

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria
	57


	Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo

	si

	
	Attività laboratoriali integrate

(classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	si

	Funzioni strumentali / coordinamento
	Progettazione coordinamento e verifica
	si


	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	Coordinamento e sostegno  al personale della scuola
	si

	Psicopedagogisti  esterni
	Consulenze psicologica 
	si


	Coinvolgimento docenti 
	Attraverso
	Si/No

	Coordinatori di classe
	Partecipazione GLI
	si

	
	Rapporto famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Coordinamento progetti educativi-didattici
	si

	Docenti di sostegno o con formazione specifica
	Partecipazione GLI
	si

	
	Rapporto famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Coordinamento progetto educative-didattici
	si


	Coinvolgimento personale ATA
	Attraverso
	Si/No

	Collaboratori scolastici
	Assistenza alunni disabili
	Si


	Altre azioni
	Attraverso
	Si/no

	Coinvolgimento famiglie
	Informazione/formazione su genitorialità e psicologia età evolutiva
	Si

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	Si

	
	Coinvolgimento in progetti di promozione della scuola
	Si

	Rapporti con i servizi socio-sanitari territoriali. Rapporti con CTS/CTI
	Accordi di programma e protocolli su disabilità
	Si

	
	Accordi di programma e protocolli su disagio 
	Si

	
	Progetti territoriali
	Si

	
	Progetti integrati a livello di scuola
	Si

	
	Rapporti con CTS/CTI
	Si

	Formazione dei docenti
	Metodologie educative e didattiche
	si

	
	Gestione gruppo classe
	si

	
	Psicologia età evolutiva
	si

	
	I disturbi dell’apprendimento
	si

	
	I disturbi dell’età evolutiva
	si

	
	Formazione su specifiche disabilità
	si

	Rapporti con private sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	si

	
	Progetti integrati a livello di scuola
	si

	
	Progetti a livello di reti di scuola
	si


Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività attraverso azioni riviste e condivise
	Aspetti organizzativi e

gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)

Valorizzazione delle risorse esistenti
	G.L.I con: D.S., collaboratori di plesso, tutte le F.S., coordinatore delle attivita’ di sostegno,  rappresentante degli insegnanti di sostegno,  coordinatrici di plesso, docenti curricolari ,  genitori, rappresentanti ASL, APR, servizi sociali.

Azioni   GLI : rileva, monitora e valuta il livello di inclusivita' della scuola, elabora una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico.

Funzione Strumentale Inclusione e Prevenzione del Disagio scolastico 

Azioni Funzione strumentale  inclusione :  rileva, monitora,progetta, in collaborazione con il Team docenti, azioni didattiche-educative inclusive,'individuando le strategie/metodologie piu' adeguate a garantire una piena opportunita' formativa a tutti gli alunni BES.

Stesura aggiornamento del   PAI.

Docenti di sostegno.

Azioni  dei  docenti  di sostegno : partecipazione alla programmazione didattica; supporto al Team docenti nell'assunzione di strategie, metodologie, didattiche inclusive.

Interventi individualizzati e in piccolo gruppo, dentro e fuori dalla classe,in ragione degli obiettivi da raggiungere.

Coordinamento, stesura e applicazionedei PEI e PDP.

Team docenti/ Consigli di classe

Azioni dei Team e dei consigli di classe : Individua gli alunni per i quali sia necessaria e opportuna l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure dispensative e compensative.

Definisce gli interventi didattico-educativi, individua  strategie e metodologie utile necessarie.

	Formazione docenti
	Promuovere azioni per la formazione o l’autoformazione dei docenti per la gestione degli alunni con BES

	Interventi di inclusione nella didattica ordinaria
	Utilizzare in modo funzionale il sostegno in un' ottica inclusiva:

classi aperte gruppi di livello gruppi eterogenei peer education

Adottare una didattica laboratoriale

	Progetti di inclusione anche con risorse esterne alla scuola
	Collaborazione con l’Ente locale  nel predisporre servizi educativi.

Partecipare al PEZ zonale.

	Azione nei confronti della famiglie
	Incrementare le azioni di supporto (servizio di consulenza psicologica); supporto per la partecipazione alle attività extrascolastiche


